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Il dopo 
referendum 

Politica 
Il segretario ha usato parole dure verso il partito: 
«Non mi riuscirà di stare zitto ancora per molto 
Anch'io sono vecchio e non potrò costruire il nuovo» 
Polemica con l'ex capo del governo sui partiti-Stato 
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«Nella nuova De non ci sarà posto per me» 
I tormenti di Martìnazzoli. E sul «regime» bordata ad Amato 
Martìnazzoli si sfoga con i suoi «Non mi riuscirà di sta­
re in silenzio ancora per molto» Li avverte «Non pro­
vate a rifare il vecchio partito» Polemizza con Amato 
che aveva parlato di «regime» Dice «Dobbiamo abi­
tuarci a pagare dei prezzi» Racconta «La De a volte 
geme, a volte urla A volte e solo impietrita >• E am­
mette «Presto nel nuovo partito non ci sarà posto nem­
meno per me anch'io sono vecchio » 

STEFANO DI MICHELE 
^ B ROMA Sonatore pensa 
mai al cardinale Borromeo' 
Piazza San Silvestro a due pas­
si da Montecitorio è mondata 
di sole Mino Martìnazzoli si 
accende una subretta e som 
de Sorriso amaro ed intelh 
tjente un lampo di curiosila 
nt»i{li cxchi Come il cardinale 
manzoniano percorreva una 
citta piegata dalla peste lui si 
at t ira per un partito pietjato 
da un contagilo quasi analo 
tio Tangentopoli 1 sospetti di 
collusioni con la criminalità 
più feroce un potere troppo 
lunijo e forse troppo abusato 
la Peste Democristiana II so 
^retano del Biancofiore pare 
annuire dolorosamente -Vi-
Ma ITO una fase di transizione 
il nostro e un partito che sta M 
vendo un travisilo Qualche 
volta Keme qualche volta urla 
t a volte t- solo impietrito 
mormora Poi ha come uno 
scatto il tono della voce sale 
«Ma il mio partito non e solo 
questo Ci sono migliaia e mi 
i^liaia di persone sconosciute 
umili che hanno dato e non 
preso 

Tanti anni fa nel 78 \x:o 
nardo Sciascia definiva la De 
una -medievale citta" Cosa re­
sta o{{i(i di quella citta? •£ ari 
cora una t»i_oî rati 1 ihbastanza 
KiaiKtc io non sono 11 udi i va 
IL ina un pò cattolico si [ 
quindi penso a ciò che diceva 

don Primo Mazzolar! Bisogna 
mettersi ali opposizione non 
desjli altri ma di se stessi « 
Nuova puntata dei "tormenti di 
Mino» quella di ieri mattina 
quando il segretario dernocn 
stiano se n e andato per un 
paio d ore a rispondere alle 
domande dei giornalisti nella 
sede della stamoa estera 

Dietro di se <\w\t\ una ditti 
Cile riuntone dei gruppi parla 
mentan cominciata in serata 
ed arrivata fin nel cuore della 
notte Ha detto venta amare 
Mino ai suoi I 1 ha avvertiti 
-Tangentopoli e stata una rovi 
na ricordatecelo altrimenti ri 
tornerete a fare le stesse cose 
di ieri Ut tentazione e è e e e 
pure chi crede che si possa an 
e ora fare un partito in quel mo 
dolì« Li ha ammoniti Non ve 
micini a dire the le adesioni 
vanno m ik* i o so aiieh 10 co 
sa succede in tjiro nel partito 
I 1 ha minacciati «Non mi ri LI 
se ira di stare in silenzio ancora 
per molto Se mi tratterrò e 
perchè temo di presentare 
un immagine della De chi ai? 
tarava 1 tiuai che î ia abbia 
mo » 

Attraversa la Peste Dernocn 
stiana con lunghi silenzi e col 
te metafore Viartinazzoli C 
i,u ik he nnipi intu I A I O un 
i^iornahsta che si sbaglia e lo 
t hi.una «onorevole /accadili 
ni» e lui -Certo non mi dispia 

cerebbe > O che racconta 
«Credo di essere tra 1 non mol 
t issi mi democristiani che co 
noscono a 'ondo I opera di 
Moro Un pensiero che non 
dovrebbe essere in esilio nel 
nuovo animo della De Già 
Moro Ma osmi V. cosi Mino 
1 abate della Peste del Bianco 
fiore e costrettoti portare sulla 
scena fuori dal cono d ombra 
delle vecchie trame diL -tjli 
amici che hanno nel loro zn 
no il bastone1 di ministro» per 
sbugiardarli per abbaitele le 
loro ambizioni «Vecchie con 
suetudini e comodità ci 1 se or 
dare nessuno si metta in meri 
te che questa crisi può essere 
Heslita con 1 vecchi riti Disc 
tjnacosi il duro avvenire -Dob 
biamo abituarci di più a dia di 
no a pacare dei prezzi 

F 1 democristiani e he si sono 
iiitix onvtK ali a Roma |M r sa 

batu Uimpo d truiiui litici 
occhi di Martìnazzoli -Auto 
convocati' Ma chi doveva con 

vocarli' Poi -Mi dicono che 
quello che sto facendo non e 
utile non bast 1 Che e un 
buon seme ma va trapianta'o 
altrove Beh 10 sono diffidente 
verso î h ideoloi^i da frutteto 
Precisa «Se venissi convocato 
in un luoijo dove e e Orlando 
non andrei la deferenza che 
passa tra vecchio e nuovo e la 
slessa e he tra sincero < d insili 
cero» F la Ross Binili *l na ri 
sorsa e non una pteoce upazio 
ne» Mi dice qu licosa di pm 
Martìnazzoli nel dispctato ten 
t ìlivo di rinnovare e salvare il 
partito 1 alevi da parte fa sa 
pere n boi udì de Ilo se net oc ro 
culto ai capieorrenli una volta 
carichi di gloria ed ui^i di ri 
sentimento mi faro da parie 
anch 10 Presto nella nuova 
De non ci sarà più posto nem 
meno per Martìnazzoli I vec 
e hi non possono costruiti il 
nuovo * un. h 10 sono \t. e 
c h i o 

Ammette molte cose il mite 

Mino sulla sua De sulla «no'te 
ineleeifrata che ci lambisce 
come scrisse anni fa in un sai; 
t>io sul Manzoni Dice So be 
ne che un partito di potere 
che ha lungamente governalo 
indie in Sicilia può aver avu 
10 contatti di contusila con la 
mafia Parla di Andreotti 
-Quello che non farò mai e un 
o'dine della IX ai singoli par 
lamentar) Se sap* ssi che e 1 
una ragioni di parlilo che co 
strinile le e ose lenze cambierei 
partite) pere he sarebbe un par 
Mio stalinista Ricorda Moro e 
li sua tr inedia e 1! suo mor 
mono pare improvvisamente 
Ir miniarsi in un urlo «Ho il eli 
ritto di chiedere .11 democratici 
italiani se ehi ijh ha sparato 
cioè Prospero Gallman era 
iscnltoalla De 

M 1 non nsp trinili neanc he 
11 polemica con Amalo che a 
Montecitorio col suo tono pru 
fessoralc aveva parlalo di re 

Domani a Roma l'assemblea organizzata da Bianchi e Gorrieri, scalpitano i moderati de 

Costituente cattolica, Segni apprezza e non va 
Padre Sorge: «Servono cento Rosy Bindi» 
Cresce 1 iniziativa delle Acli e di Ermanno Gorrieri 
per una «costituende cattolica» capace di riunire Se­
gni e Martìnazzoli, per dar vita ad un nuovo soggetto 
politico «progressista» L'appoggio di padre Sorge e 
della rivista di Scoppola, Paolo Prodi e Lipari II lea­
der referendario domani non ci sarà, ma si dice 
d'accordo col metodo Nella De diverse adesioni 
scalpitano i moderati, ia sinistra cerca di mediare. 

ALBERTO I.EISS 
M ROMA. Dalla crisi a preci­
pizio della De dal movimento 
di Mano Segni dalle molte in­
quietudini che attraversano il 
cattolicesimo politico nascerà 
un nuovo partito di segno mo­
derato e centrista o progressi­
sta' L interesse cresce per I ap­
puntamento di domani a Ro 
ma sul tema «Quale costituen­
te dei cattolici democratici» 

Un iniziativa presa soprattutto 
dalle Adi di Giovanni Bianchi 
e da Ermanno Gorrieri espo 
nente «storico» della sinistra 
sociale de che ha Ria allarma­
to il «quartier generale» di Mar­
tìnazzoli ma che appare in 
crescita Ci sono due ijx)tesi a 
e onfronto - spiegano i promo­
tori - la prima e quella targata 
Martìnazzoli una costituente 

per rifondare la de Ut seconda 
ipotesi considera inadeguata 
un iniziativa che parta dalla 
De e non open quella «rottura 
col passato che e richiesta dal 
la domanda di cambiamento 
emergente dalla società» Dai 
cattolici democratici deve na­
scere «una nuova aggregazio 
ne progressista con la fine del 
centrismo L. obiettivo degli o"-
ganizzator e quello di una «ini 
ziativa comune» una «costi­
tuente dei cattolici democrati 
ci» appunto che dia vita ad un 
«nuovo soggetto politico» non 
solo a una nuova De con un al­
tro nome In pratica e anche 
un invito a Segni e Martìnazzoli 
di ritrovare la strada di un per 
eorso comune 

Il leader referendario ha fat 
to sapere che non andrà ali in 
contro per non condizionarlo 
troppo ma ha sostauzialmen 

te appoggiato I idea di un «ino 
go terzo diverso dalla De e dal 
Popolari un luogo di incontro 
tra le diverse anime sane del 
mondo cattolico e non solo 
Segni ha anche incontrato Ro 
sv Bindi che in questo mo 
mento ha scelto di non forzare 
troppo il suo rapporto con 
Martìnazzoli ma che sta svol 
gendo un ruolo importante di 
raccordo 

Nella De il fronte più mode 
rato è ir agitazione II forlama 
no Casini e stalo netto se il 
«nuovo» e quello di Martinaz 
zoli «va bene se e quello di 
Gorrieri e Rosv Bindi allora 
non ci siamo Non si rifonda 
la De-agg iunge- «guardando 
olla Rete ai Verdi e a quella si 
lustra cattolica che da anni 
non ci vota II capo di Ila se 
gretena politica Castagnetti 
cerca di mediare parlando di 

una «occasione cu autoco 
scienza E un gruppo di espo 
nenti della sinistra «storica -
da hracanzani a Rognoni Gitti 
Riggio Mastella Ciaffi in tutto 
un trentina di parlamentari -
ha diffuso un documento che 
appoggia Martìnazzoli e indi 
e a il rischio di «processi di fran 
turnazione» Li «svolta» la «di 
scontinuita» - sostengono ri 
volti a Corrieri e Bianchi - ci 
sono già nel progetto del se 
grelano Un «richiamo" deve 
essere giunto anche al leader 
della Cisl D Anlont la cui par 
tecipazione ali incontro di do 
mani era stata annunciata II 
sindacato in quanto tale «non 
sani mai componente di alcun 
processo fondativo o rifondati 
vo di partiti e di formazioni pò 
litiche dicono dalla Cisl Ma 
non e escluso I intervento di 
singoli sindacalisti che non 

girne di partito Stato Scali 
dlsce «Li sua rie ostruzione 
stornai infondata Sono total 
mente in dissenso con la sua 
analisi della fine di un regime 
in Italia la democrazia e e sia 
ta anche se none i stata alter 
nonza 

Sa bene Martin izzoli come 
molli vedono il suo partilo Si 
sfoga «Non possi uno laro 
trattari come un cadavere che 
deve donare gli organi perche 
gli alln vivano» ( on chi ce 
! lui'«Con le pretese d u In vor 
n b b e la nostra forza percoli 
traddire la nostra esistenza» 
sospetti speranze paure e in 
goseedi questo e upo tramonto 
democristiano Mi sento il 
frutto della disperazione» con 
fidava Mino alla vigilia della 
siiti elezione a segretari > Ma 
m il avrebbe immaginalo 
quanta disperazione quinta 

p tur i qu mt i imi rlizz i i 
quanti inpi mi-teri ni qui Ilo 
i lu una volta era il luogo del 
potere e ilei possibile P qilan 
le domandi poi P qu inti pi» 
i he risposte Alza li spalle 
Martìnazzoli «A volle non tro 
valido il bindolo ili ila niatas 
s i non mi ah ideo ni una ri 
sposta 

Segretario pensa inai il 
Mrp la Oc franccsci sionipur 
si nel nulla' Sospiro amaro 
Sorriso amato Rispost i ama 
ra Mi vengono in melile t Ulte 
cose lo confesso (ose e he a 
volle hanno forma di ine ubo 
M » non si debbono rendere 
pubblici I cattivi pensieri priva 
ti Mi nlre vi vii sivolla meo 
ra una volt i t rivela con tono 
ironico lo comunque soni» 
un eiisce udenti di un I inzi* he 
nei co ib i secoli h sopr iwis 
se ali 1 peste-

Rosy Bindi in alto Mino Martìnazzoli 

sono «cittadini dimezzati Dal 
la De comunque non manca 
no le esplicite adesioni Ira le 
iltre quelle del vicepresidente 

del gruppo al Senato Mazzola 
dei deputali Balocchi Borri 
Carelli che chiedono a Marti 
nazzoli Segni e alla Bindi di 
marciare uniti 

Ma altri appoggi autorevoli 
vengono dai mondo intellel 
tuale dell area de l-a rivista 
•Appunti di cultura e di politi 
e a promossa da Pietro Seop 
pola Paolo Prodi e Nicolò Li­
pari E padre Sorge «Non si de 
ve aver paura delle aulocomo 
cazioni dice il gesuita nvol 
gendosi a Martìnazzoli «io faro 
di tutto per favorirle Al segre 
l ino della De in altre parole 
servono 100 Rosv Bindi in p" 

rifena Sorge non vuole smarrì 
re ia -grande eredita» delle 

spenenzu politica della De ma 
si pronuncia chiaramente per 
un esito progressista della ri 
fondazione politica cattolica 
prevede in futuro un polo pò 
polare» dei cattolici in una 
•nuova forma - partito» un 
•polo laburista» intorno al Pds 
e un «polo conservatore inlor 
no alla 1 '̂ga »l~i De in (uturo 
può rimanere al centro affer 
ma ancora - soltanto se e e 
una scissione p per fugare l e 
quivexo di un operazione lieo 
moderata suggerisce di non 
scegliere come nuovo nome 
quello di Partito popolare eu 
ropeo perche f.i pensare alla 
Cdu tedesca e ad altri movi 
menti conservatori A Segni 
consigli 1 di non fare -I errore 
di Orlando» elle ha formato un 
partilo confuso capace di fa 
re opera di rotlur i ma incapa 
cedi programma 

Ravenna verso il voto 

La Quercia fa le primarie 
Votano in diecimila 
e candidano D'Attore 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• 1 KAVI NNA Appena chiuse 
le urne p<jr i referendum d Ra 
\enna si sono aperti i set;ni del 
le primarie del Pds per la scelta 
del sindaco e dei consumici! da 
candidare nella lista della 
Quercia alle eie/ioni Jel 7 Ì̂ IU 
v,nu Settanta st qî i aperti per 
due giorni di seguito e alla fine 
un risultato eccezionale ina 
spettato diecimila persone si 
sono recate nuovamente a vo 
t ire per indie ire i loro candì 
dati preferiti Un segnale che 
la voglia di contare e di p irte 
cipare e in crescita e che la 
petite vuole riprendersi la p i 
rolu> dicono contenti al Pds 
Di questi dietimi la votanti al 
me no il 'Oper cento sono elei 
lori non iscritti alla Quercia Un 
test simile alivo peiche rap 
presenta oltre il J5 per cento 
dell elettorato pdiessino e il 
dieci per e ente» dell intero cor 
pò elettorale 1 set^i sono stati 
allestiti nei bar delle Case del 
popolo davanti ai supermer 
catieallese/iom 

Gii elettori avevano a dispo 
si/ione due liste una per il sin 
daco e I altra per 1 consiglieri 
Ben S-1-12 voli (pan al L+0 j so 
no andati a Pier Paolo D Atto 
rt* dcKPnte tinivcrsil ino e 1 
poqruppo consiliare della 
Quercia il candidato che il Pds 
ha indicato per la carica di pn 
ino cittadino 1 volanti avevano 
anche la possibilità di indicare 
un nome alternativo per il̂ sin 
daco F. cosi accaduto che un 
migliaio di voti sono »nda«i su 
altri cento nomi che hanno lo 
tali/zalo da un minimo di uno 
ad un massimo di 70 voti In 
corso invece lo spoglio delie-
schede per 1 consideri dove 
su 67 candidati eh** correvano 
ne dovevano essere scelti 35 
quelli che raccosti levano 'I 
ma^tiior numero di preteren 
/ e II secretano della federa 
/ione Fabrizio Matteucci e 
esultante h un beli avvio per 
la campagna elettorale Mn 
mo stappando una botliylia di 
spumante per festeggiare £ un 
segnale positivo e dimostra 
che se il Pds sceglie il nuovo e 
ha il c o r a l l o di oscillare la 
tjente Io se^ue Sono anche 
armati 1 complimenti di Oc 
chetto 11 segretario del Pdssot 
lolinea che le primarie sono il 
modo cjiusto per dare attuazio 
ne allo spinto riformatore che 
e insito nelle nuove redole elet 
lorali per qli Enti Locali La 
partecipazione al voto cosi 
massiccia at^iun^e Occhet 
to - dimostra che il Pds si e pò 
slo in sintonia con la veglia di 

partec ip.izione e di e imbi.i 
me rito e he e molto viva tra 11 it 
tacimi 

Ma come va il resto (fella 
campagna elettoiale ' l/.J toizc 
politiche sono nia 'ulte ai bloe 
chi di p irte iva ma in ordine 
sparso Li Querc 1 1 fin d ili mi 
zio aveva proposto li formi 
zione di un polo promossiti 
che polisse fan e la il primo 
turno Ma ha prev 1K0 il ne hi 1 
ino alle tradizionali ipparte 
neri/i* e alle sitale di partito 
Perciò almeno il primo turno 
ognuno si presenlera in prò 
prio lultavn il Pds parte in 
pool positioii In'alti allt t le 
zioni politiche dell inno se or 
so eia il partilo di iliaci; orauza 
relativa con 11 ìr-> dei voti V 
secondo petstc il Pn con il IH 
a! terzo la IX con il 1 1 .il quar 

to il Psi con il *J il quinto la 1 e 
Ha Nord e 011 il 0 seguita d i Ki 
fondazione t ini il *i pe t celilo 
l̂ i sorpresi più eeiitante e 
quella del Pn e he dopo anni di 
collaborazione a sinistra ha 
scelto di contr ipporsi in alter 
nativa al Pds 1 »•" operazione 
molto discussa e mal dimeni 1 
a!l interno delia sle'ssa base* re 
pubblicana anche perche il Pn 
rnuneeri il Iridiziunile sim 
bolo dell e d e n A mettere in li 
quiduzione le insegne ma zi 
mane e Gianni Ravaulia un 
parlarne ntare repubb1 callo lo 
cale che dice di ispirarsi ali 1 
dea di Alleanza democratica 
Nella cil'a romagnola si ehia 
mera Alleanza per Raver aa 
Hnora sul suo cammino Rava 
tjlia ha incontrato solo il Partito 
liberale dell on Antonio P-u 
tuellichecol nuovo ha ben pò 
co a che fare Anzi I Alle uva 
s i tanto di una riedizione del 
vecchio e fallito polo l uco 

La grande incognita e la I e 
£ja Nord I dirigenti del movi 
mento contino di ottenere il 
1 5 |>er tento ì interrogativo e 
però sull uso che farjnno di 
questi voti Gannì Belletlini 
secretano della Letjd Nord di 
Ravenna parla di una corsia 
preferenziaie per il Pds P 1 u 
meo partito col quale siamo 
riusciti ad avere un dialogo Al 
primo turno ci presenteremo 
da soli perche abbiamo biso 
ftno di sapere quanlo pesiamo 
F in seconda battuta credo e he 
u onesteremo a votare il can 
didato del Pds In casa pidies 
sina c e cautela ma non si e 
insensibili .ilio scen ino che si 
profila «F un confronto chi 
intendiamo tenere aperto I ul 
tavia nella l^t* 1 vi sono incora 
ambiguità da scioglie re 

Relazione di Salvi alla commissione Affari costituzionali. Nuovi collegi e doppio turno 

Riforma, ora il Senato accelera 
La commissione Affari costituzionali di Pala7zo Ma­
dama ha avviato ieri l'esame delle proposte di rifor­
ma della legge per I elezione del Senato La seduta 
interamente assorbita dalla relazione introduttiva 
del pidiessino Cesare Salvi Rilevata la necessita di 
una legge per la riforma dei collegi, la ripartizione 
maggioritario-proporzionale a livello regionale l'o-
mogcncizzazionc con la legge sulle «suppletive» 

NEDOCANETTI 

• i ROMA II referendum ha 
funzionate! da acceleratore Al-
I indomani del suo esito con 
la valanga di SI la commivsio 
ne Affar. costituzionali di Pa 
lazzo Madama ha immediata-
mtnte avviato I esame dei nu­
merosi disegni di legge sulla ri­
forma per I elezione del Sena 
to che da tempo erano iscritti 
ali ordine del giorno dei lavori 
senza che mal se ne fosse mi 
ziat 1 la discussione Lei prima 
seduta ieri e stata interamen 
te occupata dalla relazione del 
pidiessino Cesare Salvi già re­

latore della materia elettorale 
alla commissione Bicamerale, 
designato a questo nueivo 
compito senza opposizioni 
elal presidente della eomnns 
sione il repubblicano Antonio 
Maccanico 

L esponente della Quercia 
ha sostenuto che pur in pre­
senza di un risultato referenda 
no immediatamente applica 
bile come riforma una legge si 
rende urgente per almeno tre 
motivi 1 attuale ampiezza dei 
collegi senatoriali meompati 
bile con la maggioritaria la ne 

cessita di una ripartizione tra le 
regioni della quota di maggio 
ntario i di proporzionale che il 
referendum stabilisce a livello 
nazionale al 75 e 25 la dose 
rosa omogeneizzazione Ira la 
futura legge ed una norma in 
vigore dal 1487 sulle elezioni 
suppletive al Senato È questa 
una interessante »novita» nitro 
dotta da Salvi nel dibattito Li 
legge dell 87 eontigura infatti 
un vero e proprio doppio tur 
no Prevede che per li sostitu 
zione di un senatore eletto col 
65' dei voti (in questo caso 
coni e noto I elezione avviene 
in prima istanza senza n e c s 
sita di ripartire 1 voti regional 
mente) eleceduto dimissio-
nario o eletto in più collegi si 
proceda con la maggieiritari ì 
ed eventuale secondo turno di 
ballottaggio se nessuno dei 
candidati ha raggiunto nell e 
lezione suppletiva il f>5 elei 
voti Un sistema a due t imi ha 
sottolineato Salvi esiste già 
pertanto nella legislazione ita 
liana senza il bisogno di in 

ventarne un altra Secondo il 
senatore del Pds che li i ncor 
dato al proposito la sentenza 
della Corti costituzionale elle 
ammetteva il referendum e la 
recente intervista de I suo presi 
dente Casavola al Corucrc del 
la sera il risultato del releren 
dum pone al Parlamento un 
unico vincolo costituzionale il 
divieto di reintrodurrc in una 
legge il sistema abrogato (prò 
porzionale o a prev ìlenza prò 
porzionale) None e un vinco 
lo ceistituzionale lui precisato 
e e perù un vincolo politico 
che impone- il maggioritario 
con una correzione proporzio 
naie attorno al 25 Per c]uanto 
riguarda la "Ve\ata e]uues'io 
tra turno unico oeloppio turno 
Salvi sostiene che si tratta di un 
problema aperto chevanse>l 
tocon argomenti di merito va 
lutando eon calma quali sia la 
soluzieine migliore Al Telatene 
non dispiacerebbe proprio il 
ricordato sistema della legge 
del 1987 sulla supplenza Una 

pretensione per il doppio tur 
no che secondo lo slesso Sai 
vi nein trova tra i senatein della 
commissione ostilità precon 
celle 

l.a relazione si e poi soffer 
mata su altri aspetti Li neees 
sita di coordinare la riforma 
elettorale per il Senato con 
quella per la Camera e di cooi 
cimare inoltre la rifornì i elet 
turale con ciucila costiluziona 
le ([unzioni diversificale dei 
due rami del Parlamento con 
la prospettiva di un i Cimerà 
delle regioni) di cui si sta di 
seutendo alla Bicamerale Ha 
concluso ricordando che oc 
corre operare per una soluzio 
ne rapida cosi come hanno 
chiesto domenica decine di 
milioni di italiani Li riforma 
ha detto riguarda tufi al di la 
elei Si e dei No del 18apnleedi 
come sarà formata la futura 
maggioranza di governo 

1*1 prossima settimana a 
partire da martedì o rilettole 
di iniziera sulla relazione 11 
discussione generale 

// PERÙ' 
la costa, la Sierra 

e le civiltà precolombiane 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO 
IL 16 LUGLIO e IL 1° OTTOBRE 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 16 GIORNI (14 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
(luglio) L. 4.550.000 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
(ottobre) L. 4.250.000 

ITINERARIO: ITALIA/LIMA-TRUJILLO-CHICLAYO-
LIMA-CUSCO-PISAC-OLLANTAYTAMBO-YUCAY-
MACHU-PICCHU-CUSCO-CHINCHEROS-MARAS-
CUSCO-NASCA-PARACAS-LIMA/ITALIA 

LA QUOTA COMPRENDE: volo a/r, assistenze aero­
portuali trasferimenti interni la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria, la mezza pensio­
ne gli ingressi ai musei e alle arce archeologiche tutte 
le visite previste dal programma, le guide locali peruvia­
ne un accompagnatore dall'Italia 

Comunicato 
A causa dell'apertura della crisi di 
governo e dei tempi rapidi delle 
consultazioni del Capo dello Stato 
per la sua soluzione e degli 
impegni che ne derivano per il 
partito, la 

riunione del Consiglio Nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori, 
già convocata per sabato 24 
aprile, è rinviata al giorno sabato 
15 maggio 1993, con inizio alle 
ore 9.30. 
La riunione si terrà a Roma, 
presso la sede della Direzione del 
partito. 

22 aprile 1993 

Jv 
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